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Matteo 28, 16 – 20








16 Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 17 Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 18 E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 19 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 20 insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
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©	Riflessione:





“… mi è stato dato ogni potere…”  


4 Gesù può tutto su di noi. E’ facile andare in crisi quando siamo chiamati a dare il nostro contributo sul tema della testimonian�za. La domanda più ricorrente è: "Ma ora come faccio?». Ma il potere che Gesù ha su di noi deve fruttificare giorno do�po giorno, e va vinta la paura del giudizio degli altri, della no�stra incapacità, del timore di non riuscire.





“… andate dunque e…”  


4 La portata e il segreto di quel comando ’andate’ è vivere il  vangelo, è la nostra vita che deve ‘andare’, è il nostro profumo che può 


comunicare un profumo come quello del muschio, un profumo 


delicato, non forte, che copre gli altri profumi, e se si ha in tasca 


il profumo del muschio non si ha bisogno di raccontarlo a tutti. 


Il profumo si fa sentire da se stesso. La testimonianza migliore 


è ognuno di noi.





“… io sono con voi…”  


4 Questa è la nostra forza. Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi… 


Confidare in Dio è il nostro coraggio, la nostra audacia nell’essere cristiani 


testimoni. Se non si rischia per Dio, non si fa niente di grande per lui!





©	Domande:





1.	Mi comporto da ‘imboscato’ o da ‘testimone’…?


2.	Ci ’metto su la pelle’ per il Vangelo e in quali situazioni particolarmente…? 


3.	Quali ostacoli incontro nel mio ‘andare e…’…?
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Signore, che tipi quei tuoi ‘apostoli’, 


sono stati dei camminatori instancabili, 


dei pellegrini del Vangelo; 


hanno macinato chilometri su chilometri 


e seminato migliaia di gesti. 


Diesel che sfreggiava sulle strade del mondo 


per portare la tua buona notizia. 


Un ‘andare’ alla massima velocità 


quello degli apostoli e dei tuoi santi.


E il segreto? 


Avevano nei polmoni lo Spirito Santo, 


il respiro forte di Dio. 


Vieni soffio di Dio, entra nei nostri polmoni. 


Vieni, vento di Dio, sospingici, mettici le ali ai piedi, 


perché possiamo ‘andare’ 


e correre per te incontro a tutti. 


Vieni, soffio d’amore, e vinci ogni nostra fiacchezza, 


che ci porta a fare le cose tanto per farle, 


che ci priva di quello slancio 


e entusiasmo nel cammino della vita, 


che non ci permette di tenere il passo di Gesù. 


Mettici nel gioco di Dio che è 


quello della testimonianza forte, coraggiosa, audace. 


